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COI\f i\IISSIONI] REGIONALE PER IL PATRIMONIO CULTURALE
DEL VENIìTO

Òt'///o Parrocchia dci Santi V ittore
e Corona martiri
via Alzaia sul Silc, I

Iocalità CENDON
3 1057 - Sll,UA ( l rcviso)

RACCOMANDA'Í'A A.R.
c{.y'/l Uîlicio V.l.C. - Ilcni irnmobiti

della Conf'erenza cpiscopale del Veneto
Curia vescovile
piazza Duomo, 2
3IIO()-TREVISO
(rif. D762-00255 dct l2 luglio 2016)

e-ndiI: rerili.:e.i t,noh iIiki,.dioces itv. it

tlascrizione del provvedi-

oGGEI'To: SIl,tlA (Trcviso) - località Cendon Chiesa e campanile dei Sanli Vitrore e Corona Martiri,
Oratorio ex asilo e tcrreno perlinenzialc, sito in via Chiesa, I e catastalÍìcnte dislinto al C.F.,fbglio2 sezione B, paficelle C c 143. sub. lparte (nucleo slorico Oratorio ex Asilo) e al C.T.,
foglio I I, padicelle C e 143, di proprictà dclla Parrocchia dei Santi Vittore e Corona martiri di
Cendon di Silea (Treviso) -
Decrcto legisrativo 22 gennaio 2004, n. 42 - articoli r0, cornma 1, c 12, comma 2
NO'l'IFICA dell,interessé culturale._

al.,/.l Comune

SILEA ('l'reviso)

pec : pro I oco I I o; <i tt tttt u ttc. s i I eu. I ee.1 I n.r i I. i t

V,7,..,. acy'1lo Soprintendenza Ar.chcologia, belle arti e
paesaggio per l'arca metropÒlitana di Venc-
zia e per Ie plovincic di Bclluno, padova e
Treviso
VENEZIA

. In allegato alla presentc si.lrasmette un esetnplarc clel prowedimento l6 fbbbraio 2017 con il quale
e stata acccrtata la sussistenza dell'intercsse culturale ncll'irnnrobile di cui all'oggetb, pcr effetto del quale
lo stesso viene defìnitivamente sottoposto alle disposizioni di cui alla parte.""oiàu, tit,rlo I, del sopraccita-
to d.lgs. 4212004.

Ai sensi dcll'art. 10, comnta 5. del d.lgs 42104, si cornunica che gli immobili carastalmcnte disrinti al
C'F', foglio 2 sezionc Iì, particclla 143, sub. I (reshnre paÍe ala ad un piano a ridosso del lato est del
bene) ricompresi ncll'istanza di verifica di codeslo Entc di cui all'oggetto, non rientrano tra le cose soggettc
alla vcrifica di cui al successivo aft. 12. comrna 2.

Si evidenzia chc gli inlnobili in oggctlo dcscritti ricadono in area soggetta a rischio archcologico,
come conlunicato dalla Soprintendcnza Archcologia, bcllc arli e paesaggio pói I'ur"u mctropolitana di Ve-
nezra e per Ie province di Bellun., padova e 'r'reviso cor p.ot. r 3 l 5 del 2i gennaio 20 | 7.-

In quanto applicabili valgono lc disposizioni <1i cui all'art. lll comnra I, dcl predetto d.lgs.
42/2004.

f.a Soprintendcnza Archeologia, belle arti c pacsaggio provvedcrà alla
mento, successivamente all'acquisizione della rclata di notilìia.-
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VISTO il parcre dclla Stlprintcndenza Archeologia, bcllc arti c paesaggio pcr I'area mctropolitana di Venezia
e per le provincc di llelluno, Padova e 'l reviso, esprcsso con nota prot. l3 | 5 del 23 gcnnaio 20 I 7;

RIl-ENLITO chc l'immobile come disesuiro descritto:

CHIESA DEI SAN'I'I VI'I"I'()IìE II CORONA MARTIRT
CON CAMPANILE, SAGRATO D OIìATORIO IN C1JNDON
TREVISO
SII-EA
CENDON
PARROCCHIA DEI SAN'I'I VI]TORE E CORONA MAIì]-IRI
IN CENDON DI SILEA
VIA CHII]SA. I

fòglio ll, particelle C e 143;
f'oglio 2 - sezione B, particelle C 143, sub. l;
loglio ll(C.T.), particellc9TS - 136 137-l5l 150- 148 -viaChiesa;

CHIESA E CAMPANII,Iì I)I]I SAN'I] VITTOIIE E COIìONA MAIì'I'IIìI
OIìATORIO EX ASILO ll 'f IìRIìlrNO PERTINENZIALD
TIìEVISO
SILEA
CF]NDON
PARROCC]I]IA DDI SiAN'I'I VI'I"I'ORE E COIIONA MAR'I'IRI
IN CF]NDON
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COMMISSIONFJ IIE(;IONALE PIIIì II- PAl'IIIMoNIO CTJLTTIRAf-È] DEI, VIÌNÈJ]'O

I-A COI\4MISSIONE IìHGIONALE

VISTO il decreto legislativo 30 rrarzo 2001, n. 165 rcoantc "Norme generali su ll'ord inanrento dcl lavoro alle
dipcndenzc dellc amministrazioni pubblichc";

VISI'O il dccreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 rccante "lstiruzione del Minisrcro Der i bcni e le artività
culturali. a norrna dcll'art. I I della legge l5 marzo 1997, n. 59";

VISTO if decreto lcgislativo 22 gennaio 2004. n. 42 rccante "Codice per i beni culturali ed il paesaggio, ai
sensi dell'art. l0 della lcgge 6luglio 2002, n. t37";

VISTO il decreto dcl Presidente del Consiglio dci Ministri 29 agosto 2014, n. lll recantc "lìegolamenlo di
organizzazione dcl Ministcro dei bcni e dellc attività culturali e del turisnro. dcgli uflici dclla diretta
collabolazionc dcl Ministro e dell'organisrro indipcndcnte di valutazionc della perfitnncncc"l

VISI'A la nota del 5 luglio 2016, ricevuta il l2 luglio 2016, inlegrata in data l5 dicembre 2016, con la quale
I'tJÎficio Vcrifìca dell'intcresse culturale beni inrmobili della Conferenza episcopale del Veneto ha inoltrato,
ai sensi dell'art. l2 dcl d.lgs. 4212004, la richiesta prot. 837-16-PC del 2l giugno 2016, cii verifica
dcll'interesse culturale ncll'immobile di proprietà dclla Parrocchia dei Santi Vittore e Corona Martiri di
Cendon di Silca (Trcviso), di cui alla identificazione scsuentc:

denominazionc

provincia di
comune di
località
proprietà

sito in

distinto al C.'1 .

al c.F.

confinantc con

denom inazionc

provincia tli
conìunc dì
localìtà
propnetíì

lt2



sìto in

distinto al C.T.
al C.F.

conflÍìante con

VIA CIIIESA, I

loglio li, particelle C c 143;
f'oglio 2 sezionc B, particellc C 143, sub. I pafe (nuclco storico
Oratorio ex asilo)

foglio ll (C.T.), parricette 978- I36- 137- t5t 150- 148 via Chiesa;

prescnti I'interesse culturale di cui al.combinato disposto degli artt. 10, comma I, e l2 dcl citato d.lgs.
4212004, pcr i motivi contcnuti nella rclazione storico artistica a'ílcrÌara

DICIIIARA

con deliberazìone assunta nella riunione del l6 lèbbraio 2017. corlc
seduta, chc l'immobile denonrinalo CI{IESA E CAMpANILti DEI
MAR'I'IRI ORATORIO EX ASILO 11 TEIìRENO PI]IìTINENZIALE,
conrc identificato in prenressa, prcsenta I'interesse culturalc di cui al
comma l, e l2 dcl d.lgs. 4712004 e rinranc quindi sotroposto a tulte le
predclto decreto Iegislativo.

Le planimetrie catastali e la relazione storica aftistica fànno parte integrante del prcsente decreto che verrà
notificato ai proprictari, possessori o detcntori a qualsiasi titol; del benc-che ne forma oggetto.
Il prcsente provvedimento sarà trascritto presso I'Agenzia delle Entrate - Servizio pubblicità Immobiliare - acura dclla competentc Soprintendcnza ed avrà efJicacia nci conlì'onti di ogni sucocssivo p.oprictarin.
possessore o dctentore a qualsiasí titolo del bene.

Avverso il presente provvediÍnento è anrmesso il ricorso amministrativo al Ministcro dci beni e dellc attività
cuftLrrali e del turismo di cui all'articolo l6 del d.lgs. 4?12004,entro 30 giorni dalla notilica del prescnte atto.
Sono. inoltre, ammessi proposizionc di ricorso giurisdizionale af Tribunale arnminislrativo regionale a nonna
del dccrcto legislativo 2 luglio 2010, n. I04, ovvelo ricorso straordinario al Capo acllo St"ato ai scnsi clel
decreto del.Presidenle della RepLrbblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamerltc cntro 60 e 120 giorni
dalla data di avvenuta notificazione del Dresente atto.

Venczia, l6 febbraio 20 | 7

rilevabile dal pertinentc verbale di
SAN'ì I VII'I'ORE E CORONA

sito nel comune di Silea (Trcviso),
corìrbinato disposto dcgli artt. 10.
disposizioni di tutela contcnulc nel

Il l)residentc delh Cor issione regionale
arch. Iìenata C DLI,I,O
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SOPRINTENDÉNZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LîREA METROPOLIIANA DI VENEZIA E LE PROVINCE Dt AELLUNO, PADOVA, IREVISO

Comune di SILEA (TV)

"Chiesa e Campanile dei Santi Víttore e Corona Martiri, Oratorío ex Asilo e terreno pettiflenziale"
RELAZIONE STORICO-ARTISTICA

Proprietà: Parrocchia dei Santi Vittore e Corona in Cendon
C.T. Foglio 11, particelle C, 143 - C.F. Foglio 2 sez. B, particelle C, 143 sub. 1 parte (nucleo storico Oratorio Ex Asilo)

La Chiesa parrocchiale dei Santi Vittore e Corona in Cendon è di impianto seicentesco, quasi totalmente ricostruito nel 1727.

L'unica parte superstite dell'edificio del 1600 è costituita da alcune murature dell'attuale presbite o, realizzato utilizzando
parte dell'antica aula. La chiesa fu consacrata nel 1727 e riconsacrata tl27 marzo 1859. Nel XIX secolo la chiesa venne a pir)
riprese adomata e restaurata, Nel 1802 fu rifatta la balaustrata marmorea e nel 1803 sono stati rifatti i gradini del presbitedo.
Nel 1882 fu sostituito il pavimento del coro, gravemente detedorato, e poco dopo fu rifatto tutto il pavimento dell'aula. Negli
anni 1888 - 89 fu acquistato dalla chiesa di San Pelaio I'organo Barbini-Pizzenardí del 1780, che fu restaurato ed ampliato. In
tale occasione fu realizzata la cantoria lignea sopra l'ingresso e probabilmente fu allora che furono tamponati i grandi archi
deÌle due cappelle laterali in corrispondenza del nuovo soppalco.
La chiesa presenta una facciata che riprende il tema del finto pronao classico, secondo I'uso diffuso nei territori della
Serenissima: essa è ritmata da quattro lesene d'Ordine Ionico su alti basamenti, ed è coronata da un frontone triangolare sulla
cui sommità campeggiano le statue acroteriali lapidee delle tre Virtìr Teologali, la Fede, la Speranza e la Carità. Al centro il
portale d'ingresso è enfatizzato da un timpano triangolare in scala minore.
Anche l'impianto planimetrico del tempio è alquanto semplice: impianto basilicale ad unica navata, che si dilata verso il fondo
con una cappella presbiterale quadrata e lateralmente con otto cappelle minori, destinate ad ospitare gli altari secondari. Un
grande arco trionfale collega I'aula con la cappella presbiterale, mentre le cappelle laterali si affacciano attraverso archi a tutto
sesto inglobati all'interno di un aulico apparato classico d'ordine ionico che, addossato alle pareti, ritma lo spazio
arricchendolo figurativamente. Gli archi recano al centro plastici chiavi di volta decorati con alate teste d'angelo, modiglioni
ed il simbolo delle chiavi di San Pietro. Successivamente gli ultimi due archi in prossimità dell'ingresso sono stati murati. In
alto la conlinuità plastica dell'ampia volta con vele e pennacchi, oltre che conferire un elegante valore scenografico
all'ambiente, Sarantisce una diffusa luminosità ed una buona acustica. Purtroppo il soffitto venne demolito e ricostruito poco
prima della prima guerra mondiale e I'affresco settecentesco, attribuibile a Jacopo Guarana, andò perduto. I quattro altad
laterali furono costruiti nel XVIII secolo, utilizzando elementi marmorei provenienti dalla precedente chiesa seicentesca

demolita. La cappella presbiterale è dominata dal solenne altare maggiore in marmo, addossato alla parete di fondo. Ai lati del
doppio tabemacolo sono collocate le due statue dei santi Patroni in teÍacotta dipinta color marmo, del 1737 quella di San

Vittore, ottocentesca quella di Santa Corona. Al centro dell'ancona c'è una pala dei Santi Titolari attribuita al pittore trevigiano
Paolo de'Lorenzi o Lorenzi commissionata nel 1803. Nel frontone mistilineo dell'ancona è raffigurato in monocromo il "Riposo
della Sacra Famiglia", mentre sul soffitto del presbiterio è rappresentata, su tela ad olio, la "Santissima Trinità" attribuita alla
scuola del Tintoretto. Ai lati sono allineati gli stalli lignei del coro che ripropongono in dimensione ridotta I'omato ionico che

caratterizza tutta la chiesa.

A ridosso del tempio, nel suo lato nord in corrispondenza del presbiterio s'innalza la torre campanaria, sulla quale sono state

issate le campane provenienti dalla chiesa della Pietà di Venezia. Anche il campanile venne rifatto ex novo, e fu completato nel
1748. Nel 1874 le due campane della tone, una delle qualì danneggiata, vennero sostituite con un più solenne concerto,
mediante I'acquisto di tre campane della chiesa abbandonata di Santa Maria della Misericordia di Venezìa. Il campaniÌe di
Cendon è costruito dalla sovrapposizione di quattro elementi volumetrici: da un basamento in muratura di mattoni intonacati,
a pianta quadrata, diparte il fusto, in muratura di mattoni a vista, movimentato da lescne collegate tra loro da archetti a tutto
sesto sulla sommità. La cella campanaria, sottolineata da due sporgenti comici marcapiano, presenta su ogni prospetto due
ampie monofore a tutto sesto accostate; segue un tamburo in muratura e una cuspide ribassata, costituita da una struttura in
legno a "padiglione" ottagonale su cui si apre un abbaino. Il manto dicopertura è in coppi di tipo tradizionale.
II carattere materico del mattone faccia a vista è mitigato da scelte formali mutuate dalla tradizione come lc lesene del fusto
collegate tra di loro alla sommità da archetti a tutto sestq, le bifore deÌla cella campanaria, il tamburo ottagonale con le
superfici esteme intonacate decorJte a specchiaturt,.

AA / CRA/ MB-verifiche dell'interesse-Silea-Tv- Chiesa c Campanile dei Santi Vittorc e Corona Martiri Oratorio ex Asilo e terreno p€rtinenzialc
iFl:i'':" 

--IPADOVA 
Palazzo rorco . vra Aqu're6 7 -35139Padova-Ter cr'gf2.i'atr raxo4sra754647

:ÉfAf:;,,;; J;,;ì | VÈNEZfA Palazo Soranzo Cappello SCroce77o-3o13sVerezid-tètM1t2574011-Fa\O4'tt27!'o28a

- 
rdd,s,ro .dbéGv*mel@b€nKulu'ar, - poc. mbac.sabao ve_Í]e!@44kÉrlbe4!4t!utal!!!



//-o;L.r,,/"/1o,oo./-//'o.//r;*.ì,rt'lr,zza1tln,//1rt:-)orn
SOPRINTENDENZA ARCHEOLOG|A, AELLE ARTI E PAESAGGIO PER LîREA METROPOLITANA DIVENEZIA E LE PROVINCE DI BELLUNO, PADOVA. TREVISO

La Chiesa e il Campanile dei Santi Vittore e Corona insiste sull'ampia particella 143, rappresentandone l'edificio centrale. Ad
ovest della particella sorge l'edificio attualmente adibito ad Oratorio, a servizio delle attività pastorali della Parrocchia. Il
nucleo storico del fabbricato risale agli anni Venti del secolo scorso; destinato ad Asilo e Scuola di catechismo, era noto anche
come 'Sala Pia'e venne intitolato a Marco Crivellini. Qualche decennio piir tardi, lo stesso venne dedicato alla Divina
Prowidenza e ampliato nel 1964 mediante l'aggiunta di un'ala ad un piano, a ridosso del lato Est del bene. Tale addizione,
proprio in forza della recente realizzazione, è esclusa dalla presente relazione di interesse, in quanto priva di uno dei due
requisiti per essere sottoposta a verifica dell'interesse culturale previsti dall'art.12 comma l del sopra citato Decreto
Legislativo, così come modificato dall'articolo 4, comma 16 del D.L. 13 maggio 2011 n.70, convertito in Legge 12 luglio 2011, n.
"t06.

Dalla chiusura dell'Asilo nel 1990, l'immobile venne destinato ad oratorio. Il corpo principale, originario degli anni Venti,
presenta pianta rettangolare, articolandosi su due piani con copertura a due falde. Sei assi forometrici, dalla cadenza regolare e

simmetdca, caratterizzano il fronte, enfatizzato al centro da un poggiolo con ringhiera in ferro battuto al primo piano, per
sottolineare il sottostante e originario ingresso principale. Un comicione di gronda, insieme a fasce marcapiano e di contomo
dei fori valorizza i prospetti.
Lo scoperto pertinenziale alla Chiesa e all'Oratorio, esteso da est ad ovest, corrisponde al sedime della particella 143. Attomo
allledificio di culto insisteva sin dal XVIII secolo il cimitero, rimosso dall'amministrazione comunale di Silea nel 1930.

Numerose lapidi tombali vennero dapprima murate all'esterno del tempio, poi recentemente rimosse e ad oggi giacenti a

terra, sul retro della chiesa.

Attualmente, l'area antistante I'ingresso principale ovest della chiesa è articolata in una sequenza di due spazi aperti delimitati
ciascuno da una propria recinzione: dalla pubblica strada, Via Chiesa, si accede ad un ampio parcheggio delimitato a nord
dall'edificio del primo Novecento che ospita le Opere parrocchiali, e da questo, attraverso una seconda cancellata, si accede al
sagrato vero e proprio. Una semplice corsia in asfalto conduce dal marciapiede della strada all'ingresso della chiesa. Sia il
parcheggio che il sagrato, se si escludono la corsia, i marciapiedi e parti a verde, sono generalmente pavimentati con ghiaia.
La porzione di scoperto ad ovest, retrostante la Chiesa, corrisponde a una grande area verde, in parte adibita a campo
sportivo, in parte ad area erbosa.

Per tutto quanto sopra esposto, si ritiene che il complesso denominato Chiesa e Campanile dei Santi Vittore e Corona Martiri,
Oratorio ex Asilo e terreno pertinenziale presenti I'interesse culturale di cui all'art. 10, comma 1 del D.lgs.4212004, in quanto
pregevole esempio di edificio cultuale di origini seicentesche, ricostruito nel 7727. La Chiesa si qualifica per caratteristiche
stilistiche e morfoìogiche classicheggianti, ben esemplate nella facciata principale e negli eleganti intemi a navata unica,
mentre l'adiacente e sobrio Campanile, sempre ricollegabile ad un ambito formale e strutturale classicheggiante, si distingue
per la tessitura in mattoni faccia a vista. Nelle immediate vicinanze della Chiesa e afferente alla medesima proprietà
parrocchiale, sorge l'Oratorio, realizzato negli anni Venti del secolo scorso e destinato inizialmente ad Asilo. L'immobile,
nonostante le modifiche e le addizioni, presenta, limitatamente al suo nucleo storico, sobrie caratteristiche stilistiche e formali
riconducibili al linguaggio eclettico-razionalista. L'ampio scoperto, corrispondente al sedime della particella 143, si configura
come un'ampia area pertinenziale ad entrambi gli edifici, in pade lastdcata e coperta da ghiaino, in parte condotta a prato
erboso.

Collaboratori all'istruttoria: Dott.ssa Caterina RamDazzo

Il fabbricato non presenta interesse archeologico. Tuttavia, in località Cendon di Silea si sono rinvenuti fortuitamente reperti
che dnviano a un'occupazione dell'area a carattere funerario risalente all'età romana. Si seBnala, pertanto? il rischio
archeologico del sedime su cui insiste il fabbricato e delle aree adiacenti. (Bibliografia di riferimento: CAV lV, 1994, F.51, sito
e0).

Collaboratori all'istruttoria: Dott.ssa Marianna Bressan

Il Pr€sidente Comissione
Sopnwreruoeurs

arch.

i. , :,.

AA / CRA / MB -verifiche dell'interesse-Silea-Tv_ e Campanile dei Santi
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SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI É PAESAGGIO
PER L'AREA METROPOLITANA DI VENEZIA E LE PROVINCE DI

RELLUNO. PADOVA E TRE}I!90
COMUNE di SILEA (TV)

"Chiesa e Campanile dei Santi Vittorc e Corcnd Maftíri,
Orutoio ex Asilo e tefteflo pertiflenziale"

ESTRATTO DI MAPPA CATASTALE
C.T. Foglio 11, particelle C, 143 - C.F. Foglio 2 sez. B,

particelle C, 143 sub. L parte (nucleo storico Oratorio Ex Asilo)

PIAAIO TERRA

mn. 150

planimetria in atti

IMMOBILE VINCOLATO
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